
la costruzione del Muro si vedranno
completamente isolati dal resto del-
la Cisgiordania. Il Muro in cemento,
presente a Qalqilia, parte di Tulka-
rem e Gerusalemme Est, è alto 8 me-
tri, con torri di guardia armate ed
una “zona cuscinetto” larga dai 30 ai
100m destinata a barriere elettri-
che, trincee, telecamere, sensori ed
al pattugliamento dei militari. In al-
tri luoghi, il Muro consiste in diversi
livelli di filo spinato, strade per il pat-
tugliamento, zone sabbiose per rin-
tracciare le impronte, fossati, teleca-
mere di sorveglianza e, in mezzo,
una barriera elettrica alta tre metri.

Quello sotterraneo è il Muro che
l’Egitto ha deciso di realizzare ai
suoi confini con la Striscia di Gaza.
Quella progettata dalle autorità egi-
ziane è una barriera sotterranea di
metallo lunga 11-12 chilometri e
profonda fino a 20-30 metri. Un mu-
ro - che sarà completato entro 18 me-
si - costituito da paletti di acciaio
spinti in profondità nel terreno. La
barriera costruita con un metallo
estremamente resistente, è a prova

di bomba, non può essere tagliata,
né sciolta. In breve, è «impenetrabi-
le». Questo muro è accompagnato
da una rete di tubature che portano
l’acqua del mare, per rilasciarla in
prossimità della barriera di acciaio
al fine di rendere il terreno più friabi-
le.

NellavalledelGiordano è previ-
sto un altro Muro, scorrendo a 20-
30 chilometri all'interno della Ci-
sgiordania occupata, con l’obiettivo
di tagliare fuori i palestinesi da terre

fertili, risorse idriche e da ogni
sbocco verso la Giordania. In tal
modo verranno annesse a Israele
sia la valle del Giordano che il «de-
serto della Giudea». Qui, ragioni di
sicurezza s’intrecciano indissolu-
bilmente a quelle, non meno rile-
vanti, del controllo delle risorse
idriche. Il completamento del Mu-
ro porterà di fatto all’annessione
da parte d’ Israele della fertilissima
Jordan Valley, al confine con la
Giordania. ❖

Le opere

Il ministro della Difesa israeliano
Ehud Barak ha messo in guardia Ha-
mas, checontrolla laStrisciadiGaza, su
un'escalation di violenze che potrebbe
comportare, a suo giudizio, una nuova
offensiva dello Stato ebraico. Al movi-
mento integralista islamico «consiglio
dimisurarelesueazioniedevitare lanci
(di razzi) contro Israele, per non dover
versare lacrime di coccodrillo quando
dovremoagire»,hadettoallaradiomili-
tare. Tremiliziani palestinesi, fra cui un
leader militare della Jihad islamica, so-
nostatiuccisi l’altro ieri seraduranteun
raidaereo israelianovicinoaDeir el Ba-
lah.Aseguitodiquestoattacco, laJihad
islamica ha invitato in un comunicato
«tuttele fazionidellaresistenza(palesti-
nese)aunirsi contro il nemico» israelia-
no.«Nontollereremoi lancidirazzicon-
tro Israelee lineutralizzeremoimplaca-
bilmente, così come abbiamo già fat-
to», ha informato ieri un portavoce di
Tsahal.Barakharilasciatoquestedichia-
razioni commentando le immagini dell'
esperimento,riuscito,diunnuovosiste-
maanti-razziisraelianoingradodiforni-
re una protezione di fronte all'arsenale
adisposizionediHamasaGazae ilmo-
vimentosciita libaneseHezbollah.Que-
stosistemamobile,ribattezzato«Cupo-
la d'acciaio» e destinato ad intercettare
razzi e granate, dovrebbe diventare
operativo primadell'estate.❖

Barak avverte Hamas
«Basta razzi
o Israele vi colpirà»
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Il presidente Usa parla
di «ponti»,
la realtà è opposta

Sensori, cemento,
acciaio, fossati, trincee
per oltre 800 km
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Ripulire le
banlieue

Un altro studente - 17 anni - è stato accoltellato in un liceo della banlieue di Parigi.
FadelaAmara, sottosegretario alleAreeUrbane, origini algerine, ex socialista e fondatrice
di “Niputesni soumises” (néputtanenésottomesse),ha fattosuo il contestatoconcettodi
Sarkozynel2005: lebanlieuevannoripulitecon«il karcher», il compressoredeinetturbini.
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